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ae Ota, che ogni figura pofta pe 
£) fe fola fignifica numero, ed il 
} numero s'intende uno infino 4° 


nove. Seconda figura i Qua 


> decine. Terza,centinara. Quar 
ta, numero di milliara. Quin- 


geo, decine di mila Sefta, centinara di d 


O milliara. Settima, numero di millioni. Ot 

‘tava; decine di millioni. Nona, centinatoa 
Zita di millioni. Decima, numero di mil 
Ogliara di millioni . 


o: a 44 de 7 43 


26 Dieci. 
14 Quattordici . 
235 Ducenta trentacinque. 
3456 Tre mila quattrocento .56. 
45678 Quarantacinque mila 678 
567849 Cinquecento 67. mila 849. 
6748936 Sei millioni 748 mila 936. 
78956747 Settantaotto millioni 956. m. 747.) 
264645359 Ottocento 64. inillioni 645.m.859.x70 
9999999999 9999 millioni 999- mila 999. 


N ]Ota, che per un milione fi deve 
intendere mille milliaja $ cioè mil-2 
le volte mille . 
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1 Per imparare a fommare le partite de’ Libri. 
— j] Sormare Lin. 12 Soldi 10 Den. s | 
pt | 


17 80 Ch 
1I 17 a 2 | 
fl , LIRE A " I6 cee3 ‘ [e] Al 


‘Sono Lir. 57 Soldi 10 Den. x 4 


ca n 


: Per imparare a Settrare. 
| * Camillo dee dare  lir.120, fol. 13. den. 8. 1° 
.gi Camillodeeavere lir. 35. fol. 17. den. 8. 
Retta debitore; lin. 84. fol.16. den.o. 
Prova.Somma le due Partite ultime, e vedi, Î 
fe faranno pari colla prima di fopra ; cioè { 
quella di*lire ‘120, fol.13. den.8. {. 


| Modo di partire Î 37659811 


I r59483132627871 


REGOLA DEL TRE. 
( Uefta fi chiama la regola del Tre, per- 

SF chè contiene 3.cofe. La4.firicerca. 

“| Efempio. Se braccia tredi Velluto vale lire 
12.,che valbraccia9? Moltiplica 9. via‘iz. y». 
fa ro8,, fempre parti per lo primo numero, | 
ch'è da mano finiftra ; e quello ehe ne viene, È 

" èlaquarta cofa, cioè 11 prezzo, chetucerchi: | 
e dirai: il 3, in 108. va 36. volte, tanto vale 
A braccia 9. a i. Fam- 


I, CIA RAI) per i_ilsmeti Ceti 
Pa para pg - fa s ° cea 


dio REBAINIA. erulumee ni 
Fammi q uefta ragione . Braccia tre di Pan- 
© # no val lir. s., che varrà braccia 9.? Fa così, 
moltiplica la terza cofa colla feconda, e di ?" 
poi parti l'avvenimento per la prima; e quel- È 
lo, che ne verrà, farà la valuta di quefta cofa È 
che dimandi , che cofterà lir. 15, Se braccia 3 f 
Î wallir. s., che varrà braccia 9. ? 
x a Li 
» Lir. > | 
Se il prezzo certo faranno lire, quello che È 
verrà dal partito faranno lire ; fe vi folero [ 
lire, e foldi «tutti li ridurrà a foldi je quello, 
che verrà , faranno fimilmente foldi;'efevi f. 
foffero ancora den. nelle lire, farai foldi,e 
4 de’ foldi den. ; moltiplica il numero , che farà 
a mano deftra, col numero dei fold. , o den. | 
| e quello, che ne'ufcirà fi dovrà partire col 
prima numero, ehe farà a mano finiftra nel 
modo notato di fopra;; e quello, chene'ver- f 
d ràfarà la valuta, che firicerca, 
Fammi queftaragione. Vi è un Capriolo, | 
il quale va innanzi ad un Cane falti so.,e |! 
vanno a falti a falti, edogni s. faltidel Cane, 
| fono 7. del Capriolo; tiaddimando inquan- f' 
to tempo , ovvero in quanti falti i] Can avrà 
giunto il Capriolo? Fa così, fe in s.falti avan: | 
za falti due, ih quanti falti avrà giunto fal- 
ti so.? Tu molniplicherai 5. via so: fa' 50. 
parti per due , ne verrà 125. Adunque in fal- 
ti 125. il Cane avrà giunto il Capriolo» -. 
Fammi quefta ragione. Uno ha di Salario | 
lire 9g. il Mefe, e dimando quanto viene il 
‘Giorno? Seripre fa così ,moltipliea lire 9., I 
= se = o quel- 


TSSEIEZINA ST II Pe ET de Se ona rn 
= - —_— pere Se bi 


o quelle, che fiano per 2., e fanno lire 18, 
le quali parti per tre; che verranno ad ef. 
| fer foldi 6. il giorno. 

Fammi quelta ragione. Uno a denari 
ro;il giorno;dimando quanto viene)” Anno? 
Fa così , moltiplica quello, che paga al gior- 
no per tre, che fanno 30.: quefti 30. denari | 
fa, che fano 30. ect ia patti per2., 

7 ne verrà un 1S.,e tanto ne pagherà] Anno, 
| a ragionedì 360.giorni per Anno. 
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Tavola de Pefi ye Mifure diverfe di Modena 
30 Giorni fanno un Me e di Mercanzia .. | 
12 Mefi fanno un Anno. 

Ì 360 Giorni fanno un Annoin Mercanzia. i 

365 Giorni fanno un Anno corrente. 

| 366 Giorni fanno un Anno Bifeltile. 
12 Denari fanno un foldo di Mone:iadi 

4 quattrini. 

zo Soldi fanno una Lira. | 

12 Oncie fanno una libra di pefo. 
25 Libié vanno aì pefo della roba. | 
‘16 Ferlini fannounonciadifera, o altro. 
160 Carati fanno un oneìa d’ero, o d' 
argento. ._ i 
4 Grani vanno al detto Carato. 
12 Pefi, chefono libre 300. pefa il Quar- 
raro del vino! 
6 Pefi,chefonolibre 150: pefa il Soglio | 
‘del vino, o fia mezzo Quartaro. 

‘sé Boceali contiene il Quartaro del vino. 

45: porsi: contiene il mezzo Quartaro, | 
j o fia Soglio. 
| 40 Oncie pefa il Boceale del vino, | 


AIRES RA 


|a 100 Peli di di Fieno fanno un pois di mi» 
fura, e fono libre 2500, 
| 2 Tavole fanno una Biolca. | 
“4 Pertiche quadre fanno una Tavola. 
6 Braceia fanno una Pertica. 
12 Oncie fanno un Braccio. 
8 Dramme vanno all’oncia. / 
f 24 Serupoli vanno all’oncia. | 
24 Grani vanno allo Scrupolo. 


— 
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Tavola , dove fi ‘vede guanto torna in Modena 
libre adito a pefo delle infrafcritte Citsà. 
T lIbrer1co. pefo di Reggio | 
4, fono di Modena lib. 94 
co di Parma fanno in Med. lib. 92 I 
100 di Piacenza fono in Mod. lib. 94 
100 di Milano pefa fottile fo- I 
no in Modena . - lib. 96 .6 
100 di Milano pefa di one. 28. 
l'una fanno in Modena lib. 224 
100 di Bologna fono in Mod, lib. 108 
100 di Venezia pefa fottile fo. e* 
no jn Madena . lib. 88 
100 di Venezia peffa groffa fo- 
no in Modena-- . . lib. 138 ti 740-$ 
100 di Mantova fono in Mod. lib. 9Q2.5251 
100 di Livorno fono in Mod. lib. 100° «0 
roo di Genova fono in Mod. lib. 93 
10o di Firenze fonoin Mod. lib. 99 
100 di Ferrarafonoin Med. lib. 102 
100 di Verona pela groffa lib. 151 
100 di Genova fono lib. 6I 
100 di Roma feno in Modena lib. 100 
Tavola 


# 


Tavola dove fi vede quanto torna libre 100 
a pefo di Modena nelle infraferitte Città. 
| 1co. pefo di Modena 


+- sio 
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fono di Reggio lib. 106. 
In Parma fanno lib. 108. 
In Piacenza fono lib. 106. 
| In Milano pefa fottile fono lib. 104- 
In Milano pefa groffa fanno lib. 44. 6, 
| In Bologna fanno lib. 02. 
In Venezia pefa fottile fono lib. 113. 
| In Venezia pefa groffa fono lib. 71. in 72. 
In Mantova riefcono lib. 108. 
Sla In Livorno fono lib. roo. 
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TOMO 5000 16069 50000100008 
5 19D ©CI9D_19D9 CCCIHZI 
I AUOSSIRIDIETO. 3 
"Frenta di ha Noveimbre; 
April; Giugno, è Settembre: 
Di ventotto ve n° è uno, 
Tutti gli altri n° han trentuno. 
Le Quattro Tempora dell’ Anno, 
| I fecondo Mercoledì di Quarefima . 
| Il primo Mercoledì dopo la Pentecofte . 
Il primo Mercoledì dopo Santa#f di Settembre. 
Il primo Mercoledì dì dopo Santa Lucia. Santa Lucia . 
Sup. ii 
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